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VERBALE RIUNIONE del 1 ottobre 2024 

Il giorno 01 ottobre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

41606/DG/DRPCSicilia del 01 ottobre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: L'autorità di Bacino,il 

DG del Dip. Reg. dell'Agricoltura, i Prefetti di Enna e Caltanissetta, le ATI di Enna e Caltanissetta, 

Siciliacqua, i gestori Caltaqua e AcquaEnna, i consorzi di bonifica di Enna e Caltanissetta. 

Ordine del giorno 

- Situazione risorse idriche invaso Ancipa. Esame diagrammi acqua immesso in reti Ati Enna e 

ATI Caltanissetta, con inserimento quantitativo nuove risorse. (Si invitano ATI CL e EN e i relativi 

Gestori di anticipare i relativi diagrammi richiesti) 

Presenti: 

Cabina di Regia (Cocina, Cassarà Granata, Mazzola, Foti, Alongi), ATI di Enna e Caltanissetta, 

Siciliacque (Burruano), Caltaqua (Gallè) e AcquaEnna (Bruno), Prefettura di Enna, Consorzio di Bonifica 

6 EN (Scelfo), consorzio di Bonifica 4 CL (Sorce), i sindaci di Enna, Troina e Nicosia. 

Trattazione e interventi  

Introduce il primo punto dell'OdG l'ing. Cassarà, ripercorrendo l'attività svolta fino ad adesso, 

con le forti e pressanti raccomandazioni sulla riduzione dei prelievi da Ancipa espresse dalla CdR e fatte 

proprie dall'Autorità di Bacino, con lo scopo, vista la preoccupante riduzione dei livelli di invaso, di 

prolungare la durata del volume utile, almeno sino al reperimento di fonti alternative e all'intercettazione 

del periodo di precipitazioni utili ad aumentare il volume invasato. Le riduzioni sono state attuate dal 

gestore di sovrambito non sempre nei tempi previsti, a  causa, come riferito, di guasti ed imprevisti. 

I documenti prodotti dai gestori devono mostrare l'attuale distribuzione, considerando i tempi 

previsti di esaurimento dell'Ancipa e quelli di messa in esercizio delle nuove fonti alternative. 

Il gestore Caltacqua avvia la presentazione del documento prodotto per il nisseno, evidenziando 

che gli ultimi dati risentono del guasto che ha interessato l'adduttore principale di Siciliacque, ma 

comunque considerando le date di immissione in rete dei nuovi pozzi finanziati tramite i fondi per 

l'emergenza idrica (C.da Roccella, San Giuliano) ed elencando una serie di altre possibili fonti ancora in 

fase di studio, ma che potrebbero incrementare significativamente le risorse da immettere in rete. Espone 

anche la turnazione di dettaglio dei singoli comuni, che mostrano una elevata percentuale della 

popolazione con turnazione a 6 gg, considerato che la portata si è ridotta a 155 lt/s, rispetto ai 223 lt/s 

dello stesso periodo dello scorso anno, che consentivano turnazioni più sostenibili. L'ing.Gallè ritiene che, 

fra pozzi in funzione e da attivare a breve, il nisseno si potrà sganciare da Ancipa, ma occorre intervenire 

subito sull’acquedotto Blufi per consentire il vettoriamento dell’acqua dei nuovi pozzi. 

Il DG Cocina chiede che la esposizione di questi dati sia in forma comprensibile, per la diffusione 

tra gli amministratori locali, e copra un periodo di tempo almeno sino al prossimo mese di dicembre, se 

non anche al primo trimestre 2025. 

Caltacqua completa l'esposizione dei dati. Segue un ampia discussione, in cui si danno indicazioni 

su come sistemare il documento, da tenere aggiornato man mano che altre ipotesi di approvvigionamento 

dovessero concretizzarsi; per le connessioni all'acquedotto Blufi Caltaqua si adopererà per il necessario 

coordinamento con Siciliacque. 

L'ing. Granata evidenzia che tra le portate in rete nel mese di luglio (161 + 20 lt/s) e quelle 

immesse a settembre (126+25 lt/s), restano ancora circa 30 lt/s da recuperare. 
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Il DG Cocina esorta le ATI, i Consorzi di Bonifica ed i comuni a proseguire nella verifica della 

presenza di pozzi in disuso o guasti, ovvero in uso a privati, e raccomanda che il piano temporale di 

immissione in rete delle nuove risorse reperite sia il più preciso possibile, perché sulla scorta di quei 

numeri si valuteranno gli scenari e l'eventuale allentamento delle restrizioni, per dare un po' di sollievo 

alla popolazione. 

Il Consorzio di Bonifica 4 (CL) interviene per evidenziare la propria situazione, con tante utenze 

civili alimentate in zone rurali, che hanno turnazioni a 5 giorni, e circa 70 aziende zootecniche alcune 

delle quali ricevono acqua anche 1 volta ogni 25 giorni; il Consorzio si sostituisce di fatto ai comuni per 

approvvigionare le utenze civili più disagiate nelle aree rurali, per cui l'acqua da questi utilizzata non è 

“sottratta ai cittadini”, ma distribuita a cittadini aventi pari diritto. Per cui chiede una revisione dei tagli 

alle forniture che il consorzio riceve. 

La CdR prende atto e valuterà quanto richiesto insieme ad ATI. 

L'ing. Bruno, per il gestore AcquaEnna, ha fatto pervenire la documentazione richiesta solo in 

data odierna, pertanto procede ad illustrarla direttamente alla CdR.  Elenca una serie di interventi e pozzi 

(Calascibetta, Cerami, Troina, Leonforte, Agira, Valguarnera, Piazza A., Enna, etc.), su cui si stanno 

approfondendo gli studi  che comunque restano di portata limitata, (3-5 lt/s). Riferisce che una risorsa 

certa, il pozzo Ronza 1, ha ricevuto parere negativo in quanto ricade in zona A della Riserva Naturale 

Rossomanno-Grottascura-Bellia. 

La CdR concorda che , trattandosi di un pozzo gemello, sarebbe opera di manutenzione 

straordinaria, e potrebbe avere luogo in zona A; verrà contattato l'ufficio competente dell'Ass.to Territorio 

ed Ambiente per approfondire e possibilmente sbloccare il progetto. 

Alle 16,45 interviene il Sindaco di Nicosia, che comunica la trivellazione in corso di due pozzi, 

che verranno immessi in rete da AcquaEnna, ma il gestore continua a rappresentare difficoltà nelle nuove 

trivellazioni in alcune zone, interessate da frane che provocano l'occlusione dei fori e spiega la causa nella 

cattiva qualità dei terreni di ricoprimento. 

Interviene l'ing. Alongi che chiede ulteriori chiarimenti sui dissesti, probabilmente collegati ad 

errate metodologie di perforazione. 

Esaurita la presentazione di tutte le attività eseguite, e del quadro di immissione in rete delle 

nuove fonti, AcquaEnna presenta il quadro delle portate aggiuntive necessarie per ridurre la turnazioni, e 

si impegna a sistemare il quadro complessivo delle immissioni in rete, secondo le indicazioni ricevute. 

ATI Enna chiede precisazioni sulle portate, in quanto Caltanissetta riceve 125 lt/s, mentre Enna 

circa 50 lt/s, a fronte di turnazioni pesanti. 

Il DG Cocina precisa che la situazione di Caltanissetta, a fronte di turnazioni teoriche comunicate 

dal gestore, ha presentato situazioni locali molto gravi, che hanno portato a disordini sociali noti a tutti, 

chiede, comunque, a Siciliacque precisazioni sulle portate erogate. 

Si avvia un confronto articolato tra gli intervenuti sui turni e la compensazione delle portate 

immesse con fonti aggiuntive, che denota una certa contrapposizione tra le comunità di Enna e di 

Caltanissetta. 

L'ing. Benfante di Siciliacque presenta le portate distribuite, che non trovano riscontro nei dati dei 

gestori locali, ed avvia la presentazione del proprio quadro sintetico con numerose fonti che verranno 

immesse in rete nell'immediato futuro: 

- pozzi Sanguisughe a Polizzi Generosa nel Madonie Est, il primo da 8 lt/s per il 10 ottobre, il 

secondo da 30 lt/s in corso di realizzazione; 

- pozzi di Pietraperzia da 16 lt/s per il 4 novembre, essendo stato perfezionato un affitto per 9 anni 

con i proprietari; 

- il pozzo di Leonforte al momento è del Consorzio di Bonifica 6 e si stanno perfezionando gli 

accordi per un suo utilizzo idropotabile; dovranno essere acquisite le dovute autorizzazioni del GC; 

- per la Granfonte, che ha un  potenzialità 20 lt/s, che al momento si perdono nel vallone, si sta 

studiando se sia possibile e come connetterla in rete, anche perché presenta notevoli problemi sulle 

aree di rispetto e necessita di diluizione o trattamento, a causa dell'elevato tenore di solfati. 
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La discussione procede, esaminando tutte le nuove fonti individuate e le relative potenzialità; tutte 

queste informazioni dovranno essere inserite, da parte di Siciliacque, Caltaqua e AcquaEnna, in forma 

tabellare e grafica per una immissione in rete che garantisca turnazioni a 5 giorni nelle zone che risentono 

della crisi Ancipa. Questi documenti vanno inviati al più presto alla CdR, che fissa il riesame per giorno 3 

ottobre p.v.; le schede di progetto devono anche contenere l'esame dei vincoli ricadenti nell'area di 

interesse, al fine di prevenire ritardi per questioni autorizzative. 

Il Consorzio di Bonifica di Enna (ing. Scelfo) presenta la propria attività, che include il 

completamento del pozzo di Assoro, che porterà all'immissione di 10 lt/s (stimati, da confermare con 

prove di emungimento) in Ancipa basso per la fine di ottobre e l'entrata in funzione del pozzo Colombrita 

26 in Agira per 8 lt/s. Il Consorzio tratterrà 3 lt/s per i propri utilizzi e cederà in rete 5 lt/s, che verranno 

amministrati da Siciliacque.  

Tutti i gestori evidenziano che sulle tempistiche di entrata in funzione dei pozzi, una variabile 

molto significativa sono i tempi di allaccio Enel, che spesso comportano il ricorso a gruppi elettrogeni per 

non tardare l'immissione dell'acqua in rete. Il DG Cocina consulta, seduta stante, il dott. Terrana di Enel, 

che si mette a disposizione per attenzionare tutte quelle richieste di allaccio che sono correlate 

all'Emergenza Idrica, che potranno essere segnalate ad Enel dal DRPC. 

Il comune di Agira chiede acqua per il proprio comune, e AcquaEnna comunica che sta lavorando 

al pozzo gemello a Piano della Corte (circa 4 lt/s) ed ad ulteriore risorse di concerto con il consorzio di 

Bonifica. Il Sindaco evidenzia che tra questo e il pozzo Colombrita, Agira si potrebbe affrancare da 

Ancipa. Su questo quadro generale si richiede a AcquaEnna di includere tutte queste fonti e la relativa 

tempistica nel piano aggiornato, considerate le possibili necessità di interconnessione. 

Il DG Cocina, alla luce delle informazioni non pienamente rassicuranti che emergono da questa 

prima presentazione, ribadisce la necessità di urgente reperimento di ulteriori nuovi pozzi, riutilizzo di 

quelli abbandonati o acquisizione di quelli privati, cosi come ampiamente esposto delle direttive a sua 

firma. Se non arrivano dati confortanti sull’immediata immissione in rete di nuova acqua, la situazione 

potrebbe precipitare, perchè Ancipa si esaurirà a novembre, e a quella data devono essere disponibili 

nuove risorse.  

Si conclude quindi quanto previsto all'OdG, ma la discussione procede sulla necessità di integrare 

con il tema dell'emergenza idrica i Piani di Emergenza a livello comunale ed aggiornare le procedure 

operative di emergenza previste dalla normativa vigente, a livello dei gestori. Questi piani sono 

fondamentali per la tenuta sociale delle comunità in difficoltà e devono essere diffusi opportunamente 

all'opinione pubblica per evitare ogni possibile speculazione. 

Il Piano Comunale dovrà prevedere l'immediata attivazione dei COC e l'uso di autobotti per 

riempire i serbatoi comunali nella comunità più piccole, mentre dovranno essere previsti dei silos nelle 

piazze per consentire ai cittadini di rifornirsi con bidoni; dovranno essere identificati i punti di 

rifornimento delle autobotti e la viabilità più idonea a raggiungere i punti di scarico, nonché il numero 

minimo di viaggi necessari a garantire la minima dotazione idrica utile alla popolazione. Ogni dettaglio 

sarà utile a quantificare i costi e la sostenibilità dell'operazione. 

Interviene il Prefetto di Enna, che suggerisce di chiedere supporto alla PC nazionale. Il DG 

risponde che sono state avanzate diverse richieste al DPC di Roma, che ha fornito risorse economiche, ma 

non dispone di proprie strutture operative sul territorio. Ha effettuato una ricognizione sulla disponibilità 

di autobotti a livello nazionale con esiti piuttosto esigui. Si evidenzia come l'alimentazione di comuni 

estesi con autobotti sia molto complessa. 

Il sindaco Cammarata, a nome di ATI Enna, considera efficace il sistema di autobotti, ma per 

piccole realtà, anche se vanno considerate le spese per tale servizio. 

Il DG precisa che il ragionamento potrà essere fatto sulle portate necessarie, una volta immesse le 

portate dalle fonti aggiuntive, e per questo invita i gestori a fornire un quadro chiaro della situazione, su 

cui poter elaborare un piano efficace. 

Ing. Bruno di AcquaEnna evidenzia che l'emergenza interesserà i comuni Ancipa-dipendenti  su 

cui focalizzare l'attenzione, che sono, in ordine di popolazione: Nicosia (circa 12.700 ab.), Troina (circa 8 

560 ab.) , Cerami(circa 1860 ab.), Gagliano Castelferrato (circa 3.300 ab.) e Sperlinga (circa 680 ab.). I 
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comuni più piccoli sono rifornibili con autobotti mantenendo le attuali turnazioni a 3-5gg., mentre per i 

più grandi darebbe un supporto parziale e mirato. 

Il Sindaco di Troina comunica che ha già piazzato alcuni silos e ha attivato le OOdV per la 

necessaria assistenza alla popolazione. Chiede che si provveda con autobotti ad alimentare il serbatoio 

alto di Troina, raggiungibile da autobotti di grande capacità, poichè occorrono solo 600 mc/g e sono 15 

viaggi da 40 mc con costi di circa 10 mila euro/g . Comunica che la propria autobotte finanziata si è 

incidentata prima della consegna.  

Il prof. Mazzola evidenzia che, visti i livelli delle perdite nelle reti interne, alimentando con le 

autobotti il serbatoi comunali ci sarebbe un inutile dispendio di risorsa, quindi questa ipotesi deve essere 

mantenuta come ultima ratio. 

Sul caso specifico l'ing. Bruno comunica che stanno ultimando i lavori di rifacimento di gran 

parte della rete interna di Troina, per cui questo problema dovrebbe essere molto ridotto. In ogni caso 

dovranno adottarsi sistemi misti, e comunica una possibile convenzione con IREN per supporto con 

autobotti, che potranno rifornirsi nel catanese. Per tali comuni Ancipa-dipendenti l’alimentazione con 

autobotti porterebbe ad una spesa presunta di circa 50 mila euro al giorno. 

Il prof. Foti ritiene ottimistiche le attuali previsioni di esaurimento di Ancipa al 20 novembre, in 

considerazione dell'incertezza su interrimento ed evaporazione. 

Il Sindaco di Enna Di Pietro , conferma che il COC è in funzione e sta usufruendo ANCHE delle 

autobotti della forestale. 

Segue una discussione sulle possibili azione da intraprendere per il comune di Troina, inclusi 

percorsi e fonti di approvvigionamento, volumi di acqua da immettere nei serbatoi e regime di 

funzionamento della rete. La CdR ritiene che tutte queste informazioni vadano inserite nel Piano di 

Emergenza, anche per poter quantificare i costi. 

L'ing. Sferruzza del DRPC aggiunge che nel piano devono essere censite le utenze sensibili, che 

comprendono scuole, uffici pubblici, caserme, strutture sanitarie, ma anche abitazioni di anziani soli o 

famiglie con disabili gravi, ed individuate le modalità di garantire il rifornimento di queste. 

Si approfondisce la situazione dell'Oasi di Troina, che ha un plesso nuovo con riserve d'acqua per 

2 giorni, ma il plesso originario nel centro storico, necessità di alimentazione dal serbatoio comunale. 

Tutte queste informazioni dovranno essere dettagliate nel piano. 

Conclusioni 

I tre gestori (Siciliacque, Caltacque, Acquaenna) devono produrre un piano temporale con tutte le 

possibili nuove immissioni di acqua. 

I comuni alimentati esclusivamente da Ancipa sono: Nicosia, Troina, Gagliano C., Cerami, 

Sperlinga; in parte o in tutto avranno necessità di ricorrere alle autobotti e dovranno munirsi di idonei 

Piani di Emergenza, come pure dovranno fare i gestori interessati.  

Il DG Cocina assicura il supporto tecnico del proprio Dipartimento, individuando i funzionari 

esperti in pianificazione che se ne occuperanno, ed invita a definire il Piano per il comune di Troina, che 

verrà poi usato come modello per tutti gli altri 

Avendo esaurito gli argomenti oggetto della discussione la seduta si chiude alle 20:30 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: 

meet, viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso 

s’intende approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 

dalla data di invio dello stesso via mail. 

                   F.to   I 

       il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza 

 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


